
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (7, 18 - 25) 

   Fratelli, si ha l’abrogazione di un ordinamento precedente 

a causa della sua debolezza e inutilità – la Legge infatti non 

ha portato nulla alla perfezione – e si ha invece 

l’introduzione di una speranza migliore, grazie alla quale 

noi ci avviciniamo a Dio. Inoltre ciò non avvenne senza giu-

ramento. Quelli infatti diventavano sacerdoti senza giura-

mento; costui al contrario con il giuramento di colui che gli 

dice: Il Signore ha giurato e non si pentirà: tu sei sacerdote 

per sempre. Per questo Gesù è diventato garante di 

un’alleanza migliore. Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti 

in gran numero, perché la morte impediva loro di durare a 

lungo. Egli invece, poiché resta per sempre, possiede un sa-

cerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamen-

te quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti 

è sempre vivo per intercedere a loro favore. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 37 – 22, 8) 

   In quel tempo, durante il giorno, Gesù insegnava nel tem-

pio; la notte, usciva e pernottava all’aperto sul monte detto 

degli Ulivi. E tutto il popolo di buon mattino andava da lui 

nel tempio per ascoltarlo. Si avvicinava la festa degli Azzi-

mi, chiamata Pasqua, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cerca-

vano in che modo toglierlo di mezzo, ma temevano il popo-

lo. Allora Satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era 

uno dei Dodici. Ed egli andò a trattare con i capi dei sacer-



doti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo a loro. 

Essi si rallegrarono e concordarono di dargli del denaro. 

Egli fu d’accordo e cercava l’occasione propizia per conse-

gnarlo a loro, di nascosto dalla folla. Venne il giorno degli 

Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. Gesù 

mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per 

noi, perché possiamo mangiare la Pasqua». 

 


